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I BORBON 


Questa famiglia che, Colla rivoluzione 
di Spagna, cessò di regnare in Europa dopo 
averla signoreggiata in così grande parte, 
è perséguitatà; ‘a quanto pare; «dalla. sua 
cattiva Sorte, Lo intestitte discordie la Stra 
Ziabo, la maldicenza là perseguita 6 ta sua 
ripulazione Aa granderiente nek 
opinione pubblica. ÎÌ recento duello nel 

ate restò morto il principe Enrico è un 
episodio Uisgraziato di questa storia inti- 
ma della famiglia borbonica, ma non è il 
più grave. Fra cugini ye, ne furono di 
duellî e non pochi; ma fra cugini di san- 


‘gue reale è ancor più strana la causa del 


disserisy; della’ Corteltiusione a eni questo 
dissetiso Ha Condotto. 
L'insistentà Colla iiitte il'aica di Mont 


pensier, mantiene Îa Sla’ candidaturà. dl | 


4 di Spagna; l'appoggio che questa 
candidatura’ incontra presso, il ministro 
della marina; presso quel ‘contr’ammiraglio 
Topeté che fu il vero ‘iniziàtere dell’ulti- 
ma Fivolizione egntio la regina Isabella; 
dimostrano chiaramente la preesistenza di 
un intrigo nel quale, è strano (ì Vedet fi 


| gurare. un. principe del sangue. Che la re- 


gini Isabella commettesse degli spropositi 
tutti 16 vedevariog olie ama denna mal sa- 
pòsse Vogliersi da quella reté d'intrighi.che 
i partiti politici avevano vrdito ‘intoritò a 
lei, erà pur facile 10 ‘storgeré; ‘ina ‘iitindò 
poi sì riflelte. che ‘questa ‘donna non pas 
feva fidarsi di nessuno e remmeno del 
proprio cognato che assoldava la rivolu- 
zione contro di dei, quasi si Yiene a con- 
chiudere. che di .tutto .il., male successo 
essa è ancora la meno colpevole. Il marito 
cerca di tràscinarta dinanzi. ai «tribunali, 
il cognato vuole occupare il trono da ‘cui 
fu balzata, ‘la sorella davorà di Conserva 
con questo; ‘Come | si “jiò pretendere «che 
sì salvasse? 

È però riti assai brutto sintomo per giu 
dicare del valore moràlé di quella fatbiglia 


ciò che adesso di «giorno rin. giorno si sco-) 


pre.;.e.;se, per, occupare un trono, richie- 
desi uma maggior: dose di virtù .che.in al 
tri tempi; parrebbe ; manifesto .-che questa 
virtù ‘è ventita' meno-fn quella «stirpe ‘che 
pure toh ‘da tassegmarsia stare dal-trono 
lontana: È 

Sarà pel «duca di, Monkpensiet nò sga- 
bello od. un sostacolo..a salire, sul trono, 
questo. cadavere di Enrico, duca. di Sivi- 
glia ? Not ‘osiamo rispondere, perchè delle 


cose di Spagna è assdi dubbio che me'ca: 
pistànò moltò ‘gli spagntoli ; figufiativei 
gli. stranîeri! Ma, comuniqué vadla, è cHrto 
che.il.contegno di questo principe non è 
tale da. dar guarentigia. di. stabilità. al go- 
verno; a ‘capii «del quale: fosse portato. 
Nella sua famiglià può dirsi il terzo. priri= 
cipe che segue la stessa ‘politica! Filippo 
Eguagliahza a ffonte di Luigi XVI, Luigi 
Lilippo a frorite di Carlo X, hantio usàto 
degli stessi mezzi, e se il suo genitore fu 
abbastanza fortunato, da .poter.assidersi su 
quel trono dal quale un suo parente ve- 
niva sedtciito; gli ‘ultititi avvenimenti mio- 
sti'tolo come a quel tronò itiantasso là 
base è come il più leggiérò softto rivolti 
zionario, valesse a rovesciato. ; 

Tutti i Borboni in Ispagna hanno layo- 
rato a 'screditarsi a vicenda. La regina :in- 
cottiinciò a fare al marito ‘uma posizione 
tristamidinté equivoca: vie vra. il marito 
viidl réstititle ; quello stesso “Don ‘Enticò 
che caddò tccisò dal Montpensiet: fu vino 
dei più accaniti : diffamatori della regia 
Isabella ; prima «di. esserlo del. marito di 
sua ‘cuginà ; mon parliamo nemmeno della 
guerra fra imofitemolinisti ‘ed isabellisti 
riellà quale, se mibito fu il sangue sparso, 
maggiori furono le calunnie seminato. Per 
poco che gli spagnuoli abbiano prestato 
fede agli uni s agli altri; è chiaro che 
l'opinione pubblica dovrebbe ressere pro- 
clive ‘allà ‘severità vérso di tutti. Se; ciò 
malgrado; il Sentimento monarchico mon 
sî è perdito fiélla ‘Spàgiia; bisogna ben 
dire, ch’ esso ci. viva come un. istiitò Uli 
quella razza. a, noi congenere, doye la 
guerra civile «è, nel ‘cuore di, ciascuno, 
come ben diceva. Massimo .d’ Azeglio, è 
dove ‘appuitò lla repubblica sarebbe ‘di 
queste tendenze là più fanesta provoca- 
trice. 

Ma una monarchia duratura éoi Borboni 
‘in Ispagna è difficile lo immaginare. Non 
facciamo ‘pronostici, perchè il mestiere del 
profeta si è fatto ‘scabroso; mà se. par= 
til si ’ostitàno a où uscire ‘da quella fa- 
miglia; ‘se tulttà Ta Spagna nom indice 
francamente wn divorzio da lei, il. tempo 
dei governi stabili nonè ancorà venuto. 

piro dg sa 
IL BILANCIO DELLA MARINA 
o L 

Volendo parlare delle storlomie da inwodarsi 
nel Bilancio della imarina, di pensiero mi 
I afriestà, ‘è questo Si ‘è 11 poco ‘bredito ‘6 piut- 

tosto la poca cognizione che sè fe ha in ge- 

nerale nel nosfio paése. Mentre in Inghilterra, 
ih Ofknda, în America, Ta nifairima è faltiiente 
conosciuta ‘che tutti vi Sì ‘interessino, ‘è Vor 


APPENDICE ; 
DI MINIMA A SUR i mdifensi 


Impressioni di viaggio 


Napoti, 2A. 


Se l’amico Dina. me:1o; volesse permettere;,{ 


io ‘griderei. volentieri, un’altra volta. che Na- 
poli è veramente bella! ; 

Ma intafito che-il chiesto permesso arriva, 
io provvedo, al; bisogno, urgente del mio cuote 


con decreto «reale; come, fanno ;i. ministri, e | 


gritlo invia prowwisorias 


Com'è bella] 


lo ne,sono perdutamente innamorato; lo con-: 


fesso. Ein questi cinque passati ;giorni mon 
ho fatto altre, che percorrerla ‘in tutti.i' sensi; 
Ho visitato il corso Vittorio Emanuele che,si 
può qussi line condotto a termine.;..noniè forse 
così delizioso: comeril:Viale de’ Colli: di Firenze; 
nia è più: simponerite ; e ion: può essere altiri- 
mc sei domina itubta la grande: città. è Jil 
Bollo; intrafanita10d4- n n 

Hlo visitato i muovi quartieri redifichiti. e Je 
nuove vie mperte, ssecéhda il piano. d’ingran- 
dimetito adottato: dal Municipio; specialmente 
in quella parte: che &vfra la marina è Fotià. 
Chi nega la potenza fecoridiitrive della fiberta; 
venga qua a vedere, e se non è ‘ci6co, dovrà 


cRéderè > sebbene, A dife i varo, non occorra: 


ventite fin ‘ua, mentite o%gidì le printipali 
citta italiane Si trovano tutte ‘in ‘istato di rin: 
Inovamento ‘è di ringiovanimento... Chi dopo 
un'assefiza di vent'amnirifornasse ora inTtalia, 
potrebbe ‘di primo acchito riconoscere, oltre 
Napoli, Firenze, Milano, Torino, Bologna Ge- 


inoya? To mi prendo la libertà di dubitarne. ‘ 
Napoli ba forse resistito più d'ogni altra, | 


{fra Je nostre metropoli, a cotesto spirito di 
rl novità na: pol. E 


i abbandonò cont 
dei popoli meridionali. 


"| [pro 


labbandonarvisi senza pericolo è ARRE Na 
{poli,, chè è ricca ,, veramente ‘e. solidamente 


Isenza far.torto; a nessun'altra. i 
aGhiha veduto una. volta, sola; la passeggiata 
{di Chiaia nelle; ore.,pomeridiane. e, quando, il 


(che iomon mento nè esagero. :La quantità e 
lil lusso, degli equipaggi sono tali, da stordire 


ricordo ancora, de::celebri corsi: di. Milano, 
1| quand'ero ;giovinetto, prima. del quarantotto , 
le- mi ricordo; specialmente di quelli celeberrimi 
‘della prima domenica ;di-quaresima..;Ma , .as- 
sente dal. mio.paese da tanti ‘anni, e-però sce- 
ro da.ogni Ipregiudizio di campanile;;..con- 
fesso qui, senza ‘esitare, chela passeggiata di 
(Chiaia «è d’ assai: superiore al. Corso di Porta 
Renza di que’ beî tempi.) Lun 
Qui; parmi »d’udire vi miei concittàdini;; ci in 
‘particolar modo quelli che mai non ispinsero 
li doro viaggi oltre Monza, Gorgonzola, Binasco 
1|‘etMagerita , ‘bart @ridirli «selamare’ con'‘ac! 
‘ednto ‘di ‘itardviglia è d'inltignazione: 


i; una volta adottato il princi- | 
Pres tanza Msi ngi A 
po l'ardore che è. .| 


Del, xesto,.se wha città in Italia.clie possa 
Iricca ». la più ricca fra, fitte le. città diltalia, «| stò 


i ) pied ltempo è. favorevole ;: può - fare testimonianza ; 
— Ah! com'è bella, Napoli! Com'è bella, 


lanche l’.nomo più «apatico, della terra, Jom . 


Sato, 49. Marmo A87O 


L'OPINIO! 


Giornale Quotidiano 


— Non si restituisconi 


LE ASSOCIAZIONI Sì. RICEVONO 


o i manoscritti, 

Pei gli Annunzi rivolgersi all’Ufficio generale .d' i 

Dantr Fennom, agente commissionario; Sa agi 
e inserzioni costano L. fl la linea, 


N, 78, 


’ Tn Firenze, ul'affiviò dei Gi via San 31 
Torino, all'Ufficio ornale, via San_ Gallo, n° 81, piano terreno, In. 
provinie, presso gli Uta Gost ob a delle. Finanze, n° 15, 


A Parigi, all’Acince Havas, fne Î. Honnsbla. “no 
I pre Et -Cowr.; Finch-Lane, ci pil 10°T. Cdell'urnt 


he lettere ed i reclami devono essere inviati 


franchi alla Diràzione del Giornale, 


ci pi Giornali di A. 


li abbonamenti che si prendono per l’esieri devono Pagarsi in orò. 


piinione‘ pubblica ne-préstrive l’indirizzo, da 
noi; «al contrario, malgrado Je tradizioni degli 
avi; indlgrado la nostrà posizione geografica; 
malgrado lo sviluppo che waiogni giorno pren 
dendo la marinà di commercio; ‘si pena assai 
a persuadere vil paesè della mecessità di avere 
mà forte ‘maritia militàre; ‘e a stento si ot- 
tiene Ghe le quistioni the: la riguardano . ab-. 
biano l'onore: di: qualche: discissione in; Par- 
lamento. 181% 

E infatti, dolordso\ a «dirsi. ben pochi vin 
Italià sorio quelli the coinpreridono la inissione 
della marina militare: per«aleuni essa è sem- 
plicemente. un elemento, di - forza di conside- 
rarsi come un debole ausiliario dell’esetcito in 
caso di guerra; per altri non rappresenta che 
un’arma di lusso; che. quando giunge, l ora 
delle prove,. dà molto imbarazzo per applicarla 
a qualche cosa di utile; per altri aritora essa 
avreblle pet unico scopo ‘quello di servir di 
trasporto è di mezzo di approvvigionamento a 
corpi di tappe în n lontink, Come 
al tempo della guetfa di Ciimea, Infine, tutto 
al più, fe. atcorda una corta dtifità al piùvito 
di'vista della rappresentanza all'estero è della 
protezione Ugl nostro coimitiertio marittimo; 
ma, nòn giovà il dissimulaflo, ssa fioî è 
ancora compresh Rel stò Verd caratteré, ediosdn 
persuaso ‘clie:‘molti ‘generali: d’armata; dllo 
scoppio di una guerra, la rilegherebbero vo= 
lontieni mei potti per mon. avervi da; pensare 
e restar.colle mani: più ‘libere, se, non sem- 
brasse un’enormità l’escludere dall’onore delle 
battaglie dei bugni patrioti, che s'illudono, di 
potere anche .sul:tnare prestare utili servigi 
al doro paese; 

Eppure; se per poco. consultiamo le storie, 
troveremo ,sempre lo sviluppo della marina le- 
gato indissolubilmente alla potenza, e allo splen- 
dore d'una nazione, che giace sul mare. Fu 
nella marina chie Îl genio di Temislotle rav- 
visò 1° unico în 


6270 di salvare D° indipendenza 
dellà patria, quando, malgrado 1'èreisnio di 
Leonida, Ja Grecia intera trovavasi sopraffatta 
dalle 6rde persiane : 6ssa fa Uhe assicurò per 
lunghi anni ad Atenè là Supremazia fiilitato è 
politica sugli altri Stati della Grecia; è fù solo 
dopo una vittorià ‘navale ‘che venne fatto a 
Spata di Soverchîafe l'antica rivéle, Hench® 
da gran tempo le fosse superiofe pér potenza 
d’esercito. I romani Stessi, che di tutti i po- 
poli dell'antichità furono «forse i più avversi 
allo spirito, marittimo , dovettero. imparare a 
servirsi delle flotte per diventare i veri pa- 
droni del mondo,, e non fu se non quando , 
con. quella tenacità di proposito che, ‘Acéva 
loro superare. qualunque. ostacoli gro ap- 
preso a vincere sul mare, ché riuscirofo a 
fiaccare la potenza di Cartagine, e uscendò 
dai ristretti, confini in cui sino allota s'era 
limitata la oro ambizione, poterono estendere 
su tutti 1 po] pl il loro impero, e sopratutto 
l'influenza politica, che doveva uf giérno de- 
cidlersi solennemente fra due ‘arbitri fa mondo 
in nna battaglia navale. Così Te nostre répub- 
bliche ‘italiche ,, mentre affidavano a truppe 
mercenarie. Ta dista del, loro suolo, invidvano 
pér contiò i loro citfadini più illustri ‘sulle 
fiotte, nelle quali riponevano Ta Torò vera 
forza, è Morcé le quali seppero ottenere rina 


= Ma com'è? Ve impossiiti i 
Oh, cari miei, non Solo è possibile, ma è 


10) 
baggio 
iiezzo 44 ortide l 
1 è quelli del'c8ntro, 
Ladersi Che ene ‘i Toro Îafelli del si 
hé' e del iezzdli Hihno una “Gra 
illustri e mafaVigliosi monumen 
“mio buon amico è pnt Uomo in cui | 
udlità ‘d’applicato di ‘ferza élasse non ha 
ire che 


or 


| la 
laficora Soffotato il buon senso, suol 
Igl'itallani dovrebbero ‘esser ‘Condanni 
| micilio coatto per turno, affinchè potesséra co- 

nostere Ta ‘ i. Sé l'amicizia é.G vin- 
icolì ‘dbl’sfnigi ifizio- V616, Ered che' 
T'applicati i Classe abbia sdgione.. i 
imo ti avere già ‘scritto altrove GRA Sentenza, | 
vedere un gran danno nel ripe- 


ima non so 
Iterla, 


na 
"i creduto 


lazzàroni, uî tempo, néh' potevano essere S0-' 
lamente ‘qiarantamila, ma dovevano! ‘essere 
venticinque ‘milioni, sparsi Sopra un suda un È 
Il poco più'estesò ‘del'Molo ‘di Napbli, è dei quar- 
1 tiri di Mercato, 6 @î Santa: Lucia. Ammetto" | 


/ 


potenza che reca meraviglia pensando alla ri- 
strezza del loro territorio; ‘e furono di "giida 
all'Europa nella via della civiltà. 

.L’ importanza politica della Spagna è del 
Piccolo Portogallo, lo straordinario splendore 
 ciiî seppe elevarsi l'Olanda, e sopratutto l’a- 
scendente militare e politico raggiunto dall’In- 
[4 il tra al principio del secolo, malgrado i 
trionfi terrestri della Francia del primo impero; 
ebbero per base le forze. marittime di queste 
nazioni , alla cui prosperità troviarno sempre 
collegate le splerdide gesta delle Joro' flotte. 

E préndendo a consîdetare l'epoca présente; 
l’Americd; ‘che alla inarina va debitrice dellà 
sua indipendenza è della sua grandezza ; noi 
aVitebbé sériza di essa potifto trionfare della 
tivoluizione , che Quasi ‘sempre vittoriosa în 
terra, non fu domata se non quando, rinchiusa 
in un cerchio di ferro, ebbe bloccati, i. suoi 
porti, .si trovò sloggiata dalle. sue basi. di ope- 
tazione situate sul mare e vide il suo com- 
mercio sarinientato. dalla preponderanza- marit- 
tima della-grande repubblica. E qui presso a 
moi perché thai la Francia; Che si suol con 
siderdré 14 ‘rita potenza militare terrestre, 

6 indispensabile il ‘Vendré ufia fottà chè 

i dell’ Inghilterra , mal- 
nio poco marittimo della nazione ? 
erchè in Russia , insieme alle. mire ambi- 

ziose di una propaganda mazionale, vediamo 
dare un incremento straordinario alla marina; 
colla quale Solamente quella nazione può sp& 
rare di riacquistare la sta influenza fra: gli 

Stati d’Etiropa e cotitrastare la potenza inglese 
nell’estremo Oriente? Perchè, finalmente, sia 
la Prussia che l’Austria, malgrado la piccola 
estefidiolie delle Toro coste, ‘si sforzano di di- 
ventare potenze marittime, se- non ne ricono- 
scessero la necessità? 

Questi sono gli esempi che ci porge la storia 

e che troviamo: ad ‘ògni. passò Se per poco ci 
guardiamo d’intorno; essi sono abbastanza elo- 
quenti e deyono spingerci a meditare. seria 
mente sui destini del. nostro ‘paese ;.il quale 
più che. altro mai è destinato per la sua ubi- 
cazione a diventare essenzialmente marittimo. 

Dal punto di vista, militare, infatti; la ma- 
rina è l'arma più appropriata all Italia e per 
la sua difesa, e per. sostenere la sua influenza 
politica. Solo con una: buona flotta si può es- 
sere garantiti dalla. minaccia più seria pel 
nostro paese, quella di sbarchi di truppe. fa- 
cilissimi ad eseguirsi sopra un littorale così 
esteso ; per sto itiezzo Si può quasi sempre 
rivistire ‘al ‘allontanate dal proprio territorio 
il teatro della glierrà e'testa di iolto semi 
plificato ‘il‘sisterità ‘genierale della difesà; che 
si può limitare ‘alla ‘guardia delle  froritiere 
continentali, avendo seifipre libera da sorprese 
la più grandè (estensione della penisola } ‘che 
fornirà in’ ogni evenienza iùna base sicura dì 
operazione. Qualora, anche mon ci fosse: favo- 
revole la sorte delle ;armi per.terra, una forte 
marina ci può mettere.in gradodi operare potenti 
diversioni,, mentre l’esercito si mantiene nelle 
sue linee di difesa;, con.essa si può. obbligare 
il nemico ja frazionarsi e. minacciarlo nei suoi 
stessi possedimenti, seguendo l’esempio di Sci- 
pione che osò portar la guerra sotto le mura 
di Cartagine mentre i nemici erano alle porte 


—__ e "Ye = 


bera Stampa, ‘giornalisti d’ogni colore, repub- 
blicani, democratici, liberali è moderati siansi 
raccolti insieme per deliberare. Cosà naturà- 


di Roma. In tali ‘estremità la marina é vin 
elemento di forza più importante assai delle 
fortezze, giacchè essa conserva tutta la sua 
libertà d'azione, giova è manterer libere le 
comunicazioni ; e} senza tener conto ‘dell’'ef- 
fetto morale che fa sul paese il sapere di aver 
ancora disponibile un sì vélido mezzo di di- 
fese; essa è pel nemico una mitiaceia eontinttà, 
dalla quale non ha modo di premunirsi è che 
lo. può sorpreridere till’improwviso, ereandogli 
una situazione difficile, che torna a profitto 
della difesa e conduce alla fine delle ostilità, 
Ma se importantissima è la missione della 
marina cofisideratà come salvaguardia della 
Nazione in tempò di guerra; non meno nobile 
e bella è la sua parte. nello sviluppo econo- 
mico e nelle relazioni internazionali ; talchè 
la si può rattomatitare come ino dei più va- 
lidi mezzi d’ ificivilifienito. Essa ‘ci fa profit- 
tarè dell esperienza é degli studit compiut 
tesso gli altri popoli; essa porta la, nostra 
Dogon e fa conoscere l’Italia. nei lidi più 
lontani; essa facilita la navigazione con davoni 
idrogratfici.; essa apre.nuove viéval commercio ; 
essa tutela i diritti dei riostrì ‘cormazioniali al- 
l'estero , porgendo ‘appoggio ai Toro rappre- 
Sentanti ; ‘essa èstenide il domimio della scienza 
con esplorazioni fisiche e geografiche : e inoltre, 
corsiderandola ad un punto di vista più ele- 
vato, essa giova a diffondere le cognizioni, a 
dissipare i pregiudizi, e.ad ‘operare .il riavvi- 
cinamento dei popoli, mostrandone da solida- 
rietà e compiendo un vero apostolato di pro» 
gresso cosmopolita. i 
Mi accorgo che nell’eniimerare i servigi chè 
la marina è ‘chiamata ‘a rendete, ri espongo 
forse al pericolo di mandare il mio scopo per 
troppo zelo: il ‘quadro tracciato è Loc 
hello, nobile, grandioso : volendo esser logici, 
se ne conchiuderebbe che il genio dell’ Italia 
è riposto maggiormente nella sua marina che 
non nell’esercito; e per avventura, il lettore 
indovinando che chi scrive vantà i ferri del 
mestiere, sarà aportato a questo titolo a dargli 
minor credenza. — Ebbene; sì; è ‘precisa 
mente un marinaro 'che parla; egli avrebbe 
fe certamente di ‘essersi potuto esimere 
il fare in favore del suo corpo una reclame, 
che. sarebbe stata più. adatta. se presentata 
dalla penna di una persona estranea; ma sit- 
come nessuno, volle. rendergli questo servigio, 
così si è risolto di far 1’ ‘avvocato in ‘tatisa 
propria, per quanto dubiti di ‘basture allo 
scopo. 
Si dirà forse che è mal scelta l’opportinità 
e ‘che non è al momento in cui si devono 
imporre sacrifizii in tutte le amministrazioni 
ché convenga mostrarsi indiscreti : rispondo 
che la verità è utile a conoscersi in qualsiasi 
evenienza, e segnatamente quando si tratta di 
prendere risoluzioni gravi che possano 'eom- 
promettere l'avvenire del paese; che tutti am- , 
mettiamo la necessità delle economie, ina che 
si trema sul modo in cui verranno applicate; 
che il paese ‘ha tutto il diritto di restringere 
le ‘sue spese militari, tia che Ha pure il do- 
vere di badare alle sue convenienze e al suo 
sviluppò economico; e che soprattutto ha l’ob- 
bligo di vegliare a che, per riduzioni fatte 


(male a proposito, si venga a perdere una 


— _e—l  _________ 


lissima, ma,di cui in Italia non si ‘trova al- 


{tro esempio. Altrove. o siano gli organi .d’un 


partito che si riuniscono» in. conciliabolo;,, o 
siano quelli d’un altro, gli uni spiano gli altri e 
ne rivelano le delibèrazioni, avendo immanca- 
bilmente cura di snaturarle ‘a profitto delle 
proprie passioni. ., i 

& vero, anche Napoli ebbe nè" suoi primordi 
della vita libera i suoi giornali intemperanti, 
ebbe, fra gli altri uma, Pietra Infernale. Ma 
se questa lurida,piaga si chiuse e non ssi ria- 
perse più; non è,anche questo un segno ‘elo- 
quente di progresso, 6 d'.incivilimento ? î 

Anche sotto quest’aspetto viva dunque Na-. 


oh, |, si) 

Ma dopo ipito ciò che ho detto, non vorrei 
supponeste ch' io intenda darvi Napoli per un 
Eldorado, per un. paradiso, terrestre,..... per 
una città, perfetta, insomma. Anch’essa sha i 
propri difetti, come. ogni cosa umana; ne ha, 
anzi,{molti, Ed uno fra questi, e gravissimo, è 
la facilifà con cui i lenoni esercitano il mestier 


| loro nelle yie più reggente e specialmente 


alle porte dei caffè e dei teatri in ‘ogni ora 


del giorno. ; 
È un vero, supplizio per, un galantuomo 
quello di dovere ad ogni tratto rappresentare i 


4 la parte del casto Giuseppe. 


All’uggiosa insistenza di questi miserabili, 
è appena seconda quella de’fiaccherai. Voi non, 


| siete padrone di sboccare in un largo, 0 piazza, 
ove siano plagioni di carrozzelle, senza. Ve 


dervi interpellato da trenta o quaranta aùlo- 
medonti, tutti in coro coll’inevifabile : 

— Volete? volete? 

(E tutti i legni, in untempo, Si muovono 
incontro a voi di qualche passo... ] fiadcherai 
di Piazza della Signoria, che da cinque anni 


ha 


o 
» 


me 


TE PRE GELE, Pi 


merito e della sua indole, Infine narrare quanto 
si fa nei vari, Comuni della provincia per 
diffondere, migliorare e incoraggiare l’istru- 
zione elementare e l'educazione popolare. 

Egli è per questo che il Comitato si pro- 
pone ogni mese di dare una Rassegna d'Istru-» 
zione divisa in tre parti : polemica, bibliografica, 
narrativa, è di pubblicarla nel suo giornale 
ufficiale Istruzione e Civiltà. | ._ 

Il Comitato prega perciò i signori sindaci, 
i Signori professori e maestri; autori di opere’ 
scolastiche ed educative, editori direttori dei 
- periodici in Toscana, e tutti coloro cui sta a 
cuore la diffusione dell’istruzione e dell’edu- 
cazione, a fornire è materiali necessari all’o- | 
pera di questo Comitato, collo spedire i libri 
e gli opuscoli che si vanno di nano ‘in mano 
pubblicando, e tutte le notizie che si hanno 
di settimana in settimana ìntorno all’istruzione 
nel proprio comune e nella propria scuola. 


« Non sarà egualmente dovuto”allo Statolil pa- 
gamento di alcuna competenza in virtà di deci- 
sioni di affrancazioni già emanate. e. non ancora 
eseguite al momento della pubblicazione della pre- 
Senite legge, salvo nella parte che riguarda .il ca- 
plate corrispondente alle. prestazioni di cui nel- 
articolo seguente. 

« Se la decisione di affrancazione è stata ese 
guita, e se è stato pagato lo intiero compenso dalla 
stessa stabilito, lo Stato non potrà esigere alcun’al- 
tra prestazione ordinaria e straordinaria alla quale 
era tenuto il vassallo. 

« Se il compenso non fosse pagato che in parte, 
lo Stato esigerà quanto marichi completare il ca- 
Pitale delle prestazioni, a norma dell'articolo se- 
guente. » 

Le redazione del progetto ministeriale è la se- 
guente : n; 

« Nè lo Stato, nè i signori dei feudi privati e 
subinfeudanti potranno, dopo la pubblicazione di 
questa legge, promuovere o continuare contro i 
possessori dei beni feudali alcuna procedura di 
caducità o riversibilità in virtù delle leggi e degli 
usi feudali , nè pretendere verun. indennizzo ‘0 
compenso per lo scioglimento del vincolo feudale, 
salvo quanto è disposto nell'articolo seguente. 

« Non sarà egualmente dovuto nè allo=Stato, 
nè ai signori dei feudi privati e’ subinfeudanti il 
pagamento di. alcuna competenza jin virtù. di de- 
cisioni da affrancazioni già emanate e non ancora 
eseguite al momento della pubblicazione della pre- 
sente legge, salvo nella parte chè riguarda il ca- 
pitale corrispondente alle prestazioni di cui nello 
articolo seguente. 

« Se la decisione di affrancazione è stata ese- 
guita e pagato l’intiero compenso dalla stessa sta- 


Jersera (17) venne aperto il teatro Principe 
Umberto interamente ricoperto, come avevamo 
annmunziato qualche tempo fa. La relazione dei 
nuovi lavori eseguiti in questo teatro. è .ma- 
teria che appartiene all’ appendice, come pure 
il giudizio sulla equestre. compagnia . Guil- 
laume, È però giusto dire fin d’ora che que- 
sta «piacque assai ed è veramente una delle 
miglieri nel suo genere. 

S. M. il Re assisteva alla rappresentazione. 


Qualche giornale parlò d’un fatto spiace- 
vole accaduto ieri, in termini che non cre- 
diamo esatti. Le guardie di città e di pub- 
blica sicurezza avevano arrestato alcuni giovi- 
nastri che rompevano i vetri e commettevano 
disordini presso via Tornabuoni, Gli arrestati 
riuscirono a fuggir di mano alla forza pub- 
blica, ma in qual modo? Qui incominciano 
le diverse versioni. Qualcuno assicura che 
fuggirono malgrado l’aiuto prestato dalla po- 
polazione agli agenti dell’autorità. Altri in- 
vece affermano che le guardie furono costrette 
a cedere il campo dinanzi alle minacce del po- 
polino che voleva liberare gli arrestati. Que- 
st'ultima. versione è accreditata dai rapporti 
della Questura, e non è necessario che insi- 
stiamo sulla necessità che i cittadini siano i 
primi, a prestar. man forte quando: si tratta 
di far rispettare la legge. 

Del resto nella stessa giornata d’ieri ab- 
biamo avuto ‘un eccesso ‘in senso affatto con- 
trario, giacchè un mugnaio, che in piazza dei 
Tavolini feri una guardia municipale che gli 
avea «intimata: una» lieve: contravvenzione, fu 


siffattamente maltrattato e percosso da coloro: 


ch’erano.-presenti.al..fatto, da render neces- 
sario l’intervento della * Misericordia per por- 
tarlo all’ospedale. Questo mugnaio ‘usciva di 
fresco dalle ‘carceri di Livorno dove era stato 
qualche tempo per accusa d’assassinio. 


Domani, 20 corrente, al tocco preciso, il signor; 


avv. Giuseppe Orano darà al R. Istituto tecnico 
provinciale, posto in via S. Gallo, la quinta le- 


zione-libera di economia, e tratterà : « Della in-- 


fluenza esercitata‘ dal clima, dal suolo e dal nutri- 


mento sulla . produzione e ripartizione della. ric-% 


chezza. 


Bullettino Meteorologico del48 marzo 
ora 1 pomeridiana 
1 venti sono- deboli .e- vari; l'Adriatico ;è 
calmo, e?il Mediterraneo ‘è qua e là. mosso. 
Il cielo è coperto e il barometro si è abbas- 
sato da 3 ad 8 mm. 
Nel resto d'Europa lepressioni sono dap- 


bilito, lo Stato ei signori di feudi privati e su- 
binfeudanti non potranno esigere alcun’altra  pre- 
stazione ordinaria e straordinaria alla quale era 
tenuto il vassallo. Se il compenso non fosse  pa- 
gato che in parte, sarà esatto quanto manchi a 
completare il capitale delle prestazioni, a norma 
dell’articolo seguente: » 

POG6I pronunzia un lungo discorso per com- 
battere gli emendamenti proposti. dall’ ufficio cen- 
trale. 

SELLA (ministro della finanza) presenta il pro- 
getto di legge votato ieri dalla Camera dei depu- 
tati per l’approvazione dei resoconti amministra- 
tivi in alcune provincie del Regno. 

mauzi difende l'art. 4 del progetto ministeriale 
riguardo allo scioglimento dei feudi. 

CHIESE insiste  sovratutto sulla necessità di 
tranquillare i possessori dei feudi. 

La. seduta è levata alle ore 5 12. 


— La Lombardia del 47 scrive che le LL. 
AA. RR. il principe Umberto è la principessa 
Margherita sono aspettate in Milano verso la 
fine del corrente mese, e che nei mesi di 
aprile e di maggio fermeranno la loro dimora 
alla Villa Reale. 

— Ieri, scrive la «Lombardia di Milano del 
47, fu arrestato un certo signor Molin.... 
Giuseppe, d’anni 28, che si distingueva per 
la.sua eleganza nel vestire, imputato di di- 
verse ‘truffe con falso. Egli aveva saputo finora 
eludere le ricerche dell’autorità politica,  poi- 
chè dal tribunale era stato spiccato contro di 
lui mandato di cattura da qualche tempo. 

— Alla Gazzetta di Genova del 47 scrivono 
dalla-Spezia chele stato di salute del gene- 
rale Domanico Chiodo va facendosi sempre 
più grave, e lascia poche speranze di miglio- 
ramento. 

— Questa mane, scrive il Pungolo di Na- 
poli. del 16, si è riunito cl tribunale d'onore, 
composto dei signori ‘barone Rodrigo Nolli e 
Fedele: Albanese, supplente dell’on, Comin, 


_flè consuete formalità. 


giudici, e dei signori Rocco De Zerbi, diret- 
tore del Piccolo, Pasquale Billi, direttore del 
Roma, ‘e Giovanni Angarano, redattore della 
Libertà, ‘giurati, per giudicare di una vertenza 
fra il sig. G. P. e il sig. A. M., dai loro se- 
condi deferita all’arbitrato del tribunale. 

It tribunale; ‘udita Ja esposizione dei fatti e 
le dichiarazioni dei secondi, ha giudicato non 
farsi luogo a partita d’onore per insussistenza 
d’offesa. 


pertutto aumentate. 
Tempo calmo. ; 
ima 160 
Temperatura cea a 30 
Nota ‘dei defunti denunziati nel ‘giorno 
.16 marzo. 

Tavanti Giuseppe, d'anni 62 — Gentili Maria, 
id. 80 — Maestrini Eugenia, id. 36. — Massieri 
Francesco, id. 76 — Contini Antonio, id; -80 — 
Vietti Carlo, id. 82 — Fallai Gaspero, id.:49 — 
Cantini Agostino, id. 59 — Landi Caterina, id. 
20 — Boldrini Giuseppe; id. 79. 

Più, 6 bambini che non avevano ancora sette 
anni. ** 

Gli atti di. nascita denunziati nello stesso:giorno 
furono 14, cioè, 8 maschi: e 6-femmine: 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO ...DEL . REGNO 
‘PRESENZA DEL Conte Gapnio CAsATI 
i è Seduta» del 48: marzo. 
Ta seduta ha principio! alle ore 2 ‘314 pom. coni 


Um Monte fortunato. — Ci scrivono 
da Siena il 47, che il premio di L. 100,000 
dell’ ultima estrazione del Prestito Nazionale 
fu vinto dal Monte dei' Paschi di quella città. 

Disastro. — Il Gazzettino di Bari del 16 
serive: 

A Fasano, mentre molta gente stava attin- 
gendo acqua alla fontana pubblica, la volta 
sulla quale trovavansi .gli assetati crollò. Da 
Bari vennero, subito spediti sul luogo marinai 
ed.arnesiper* tentare: ‘di «salvare alcuni dei 
maleapitati. ; 

Decesso. — Ieri, scrive il Corriere delle 
Marche di Ancona del.45, moriva il canonico 
cav. D. Luca Zazzini, scienziato illustre, in- 
defesso cultore “Jelle scienze fisiche, profes- 
sore di matematica e di fisica nel patrio Liceo, 
e fondatore. del bellissimo Gabinetto di fisica; 
\ tanto necessario agli studii sperimentali. L°e- 
stinto scienziato lasciò il proprio ritratto e 
Ti 2660.all’ Asilo infantile «di Ancona, sua 
città» natale. * 


PISANI ed ERRANTE prestano giuramento: 

coONFORTI ricorda che nella sessione passata 
fu préséntato un,progetto di. legge sui giudici con- 
ciliatori, del quale era relatore l'on. Lanzilli. Chiede 
che. sia discusso. n i 


- e 
9 TtIIMT: 

NOTIZIE ULTIME 

La Camreranon “Ha ‘tenti oggi; 18, s0- 
duta pubblica ed invece si 'è radunata al’ 
tocco. in Comitato. privato, | per discutere 
il progetto di legge dell’orcinamento fore- 
stale. gi. psi 

Ci fu una discussione. senerale' Vassai | 


deputati e'Pon: ministro; Castagnola; po-| 
ti : in i 


dunga, «a cui.presero parte una decina-di brame e DI 


scia il Comitato passò alla disamina degli 
articoli. 


Pubblichiamo ‘la Relazione della Giunta 
della Camera sul progetto di legge del- 
l'esercizio provvisorio pel mese di aprile. 

Da essa appare esservi sorto dissenso 
tra Ja Giunta ed .il ministro delle finanze 
rispetto al bilancio, a cui..il ministero, 
avrebbe dovuto conformarsi. 

Nel progetto ministeriale ‘è dichiarato 
che il governo si conformerebbe alle pre- 
visioni fatte nel bilancio presentato il 7 
corrente, ma la Commissione crede vi ab- 
bia delle difficoltà che si. oppongono -al 


divisamento di prendere per norma del- 


l'esercizio provvisorio un progetto modifi- 
cato ‘ed ignoto alla Camera, epperò vor- 
rebbe che non si facesse alcuna innova- 
zîone e l’ esercizio provvisorio fosse con- 
cesso pel. mese.d'aprile come: pel .trime- 
she. precedente. 

Il dissenso tanto strombettato si riduce 
a questo punto, echi volesse attribuirgli 
la più lieve importanza sarebbe costretto 
di ammettere che la Commissione si op- 
pone ‘alle riduzioni «proposte con le varia- 
zioni del bilancio, perchè, quanto agli au- 
menti di spese, la maggior parte sono sem- 
plicemente d'ordine ed ‘obbligatorie e le’ 
poche altre non hanno altro scopo che di 
far sì che il bilancio corrisponda alla ve- 
rità--dei. fatti. E veramente la nota di 
somme. maggiori presentata alla Gommis- 
sione ascende a sole :L. 1,388,000, cioè 
L. 477,000 pel personale. del ministero ‘| 
delle finanze, L. 374,800 per le intendenze 
di finanza, L. 25,000 per l'amministrazione 
esterna del Demanio e delle Tasse, lire 
11,400 per gl ispettori delle. imposte di- 
rette e del catasto e mezzo milione per 
ispese .diverse per. l'applicazione -dell’im- 
posta del macinato. ” 

Ecco ora la Relazione: 


Signori! — Nella tornata del: marzo corrente 
l’onorevole ministro delle finanze presentava un 
progetto di legge per la proroga dell’ esercizio 
provvisorio del bilancio , prendendo per: norma Je 
proposte presentate in quella tornata medesima, e 
confidando che durante la proroga potesse aver 
luogo la votazione del bilancio definitivo. Colla fa- 
coltà dell’esercizio provvisorio sarebbe prorogata la 
legge sulla ritenuta degli stipendi, dei maggiori* 
assegnamenti e delle pensioni, prorogandosi ad un 
tempo le. facoltà concedute per la emissione dei 
Buoni del Tesoro e per la riscossione della tassa 
sul macinato. 

La necessità di prorogare l'esercizio provvisorio, 
quanto riesce disaggradevole, facendo contrasto ai 
propositi ripetutamente confermati di entrare nella 
via normale della pubblica amministrazione, è al- 
trettanto inevitabile nella condiziore presente delle 
cose. Nessun dubbio venne mosso per tale rispetto, 
e la ragione di dubitare nacque dalla proposta di 
‘prendere per norma un progetto di bilancio diverso 
dal primo, e nacque dalla brevità del termine ri- 
chiesto colla fiducia che nel breve corso di poché 
settimane si fosse in grado di riferire, discutere 
ed avere un bilancio definitivamente approvato. 

La vostra Commissione; incaricata;-di esaminare 
il progetto relativo, all'esercizio provvisorio; doveva 
astenersi dal toccare di argo enti che fossero di 
competenza della Commissione generale del. .bilan- 
cio; ma non poteva astenersi dal tener conto delle 
difficoltà che si. oppongono al divisamento di pren- 
dere per norma dell'esercizio proyvisorio un pro-, 
getto modificato ed ignoto alla Camera, e indu- 
cono a ritenere che il termine di un mese non ba- 
sterebbe nemmeno allo scopo di una discussione 
misurata e parca, " 

L’ onorevole ministro delle finanze, intervenuto 
per due volte a conferire per gli ‘opportuni schia- 
rimenti, ha innanzi tutto riconosciuto come per 
massima la facoltà dell’ esercizio” provvisorio sia 
rimasta quasi sempre circoscritta entro ai limiti 
certi e definiti di un bilancio noto ed approvato. 
Ha riconosciuto, che in riguardo al primo trimestre 
del corrente anne era acconsentito di attenersi ad 
un progetto non per anche discusso ed approvato, 
ma da non breve tempo distribuito, talchè ogni in- 
certezza era rimossa intorno alla importanza delle 
somme € delle rispettive modificazioni. Ed ha sog- 
giunto. che nuove modificazioni essendo occorse in 
più pei bisogni veri del servizio, ed in meno per. 
ridurre alcune spese senza maggiore ritardo, si è 
voluto evitare l'inconveniente di una proroga ap- 

licata ad un progetto diverso da quello che ap- 
punto s'intenderebbe di applicare e che si va appli- 
cando, L’ aumento di-.aleune_ somme, più volte 
raccomandato affinchè l'apparenza dei computi non! 
discordasse dalla verità dei fatti, non potrebbe ri-' 
manere sospeso senza contraddire alle condizioni 
di un bilancio ordinario e sincero. ‘Per Ja :ridu- 


zione di altre somme il ministero avrebbe avuto»| 


cura di proporla in modo .da- renderla: per esso 
obbligatoria. 
‘Non sarà però inopportuno di notare ‘che l’ac- 
cettazione, di proposte. modificative del progetto au- 
torizzato per l'esercizio proyvisonio, ‘che si tratta 
di prorogare, farebbe ‘presupporre un esame riser- 
vato alla € Buiciona fiegordio del bilancio, come 
farebbe presupporre ‘un rapporto sul merito- di | 
quelle proposte, coordinate coll’approvazione: del 
bilancio definitivo. — ;* A 

Dal progetto del bilaticio delle spese pel 1870,, 
presentato nella seduta del - 15 dicembre 1869, 
escluso l’asse ecclesiastico , risultava Ja somma 
div ele (eno ion 11: -13088,136;517 180 
e da-quello présenitalo nella se: + 
duta.del % ‘marzo; sisulla una È 
somma di È » 1,103,676,118 69 


wol5, 539,601 29 
381,305 00 
9;158,206 29 


onde l'aumento di... © Le 
che PAIA AI per 
l’asserecelesiastico:di; =; +10» bi 


L'aumento della spesa nella prima e seconda” 
parto del bilancio del ministero delle finanze è 
di tu. eco i «oe 30,496,38510 
IEILe diminuzioni nei bilancidegli 
altri ministri ascendono ih com- 


Plesso a... 0. + aa» -16,896,733 81 


i 
L. ,15,539,601 29 

oltre la diminuzione per l’asse 

ecclesiastico di. . . , . 6,381,305 00 


L. 9,158,296 29 


Il ministro delle finanze avrebbe insistito prii 
cipalmente perchè si accogliessero le somme mag- 
giori indicate nella‘niota oggi trasmessa, che si 
allega. La riduzione che; per.altre spese. .il mini, 
stero si ripromette nei limiti del potere esecutivo 
non incontra - ostacolo nel-sistema «di un esercizio 
prorogato colle forme prestabilite, Ma gli aumenti* 
proposti, per quanto apparissero conformi alla ra- 
gione vera delle cose e del-servizio, non potrebbero 
dispensare dallé accennate riserve; tanto più. che 
un mese non bastando all'approvazione di tutti i bi- 
lanci; pochi giorni basterebbero per approvare nna 
parte di essi od un progetto speciale che vi abbia 
attinenza: onde la Commissione è-.stata unanime 
nel proporre che Ja proroga” dell'esercizio provvi- 
sorio sia concéduta in conformità. del. progetto 
autorizzato colla legge del 23 dicembre 1869. 

Intorno alla proroga richiesta pel: solo mese d'a- 
prile, l'onorevole ministro delle finanze ha dichia- 
rato come gli sembrasse possibile la riuscita qua” 
lora la discussione, rivolgendosi principalmente alle 
somme modificate, avesse potuto procedere con me- 
todo abbastanza! speditivo, Ma, fra i documenti de- 


stone dice che il governo non può mettere in 
libertà i detenuti fenianî, se prima non si ri- 
stabilisce la calma in Irlanda. 

Fortescue presenta il bill per proteggere la 
vita e leproprietà in Irlanda, Esso nella prima 
lettura venne adottato. 

Southampton, 47. — ;Questa mattina. per 
la folta nebbia ebbe luogo nella Manica un 
terribile urto fra due navi. .32 persone, tra 
cui alcune donne, rimasero annegate. 

. Madrid, AT. — Assicurasi che il governo, 
Visto lo spirito che regna a Roma, ha deciso 
di non spedire un rappresentante presso il 
Coneilio. 

Cagliari, 18. — Notizie posteriori di Tunisi 
recano che il mussulmano, a cui accenna il 
dispaccio, precedente, ferì una trentina di per- 
sone; ma che niuno; rimase morto. Esso tentò 
rifuggiarsi in. una Moschea, ma fu arrestato 
e messo a morte, senza esser giudicato. — 
Tranquillità perfetta. 

Carlsruhe, 18. — La prima Camera ‘adottò 
la proposta del Comifato colla quale ‘declina, 
per motivi di opportunità, di aderire- al pro- 
getto della Camera. dei deputati relativo alla 
abolizione della pena di morte. 

Monaco, 18. — La Camera dei deputati a- 
dottò: l'ordine del giorno sulla proposta iten- 
“dente ‘a chiedere le elezioni diretto è gonorali. 
Il ministro dell'interno promise di presentare 
fra reve un progetto di legge elettorale. 


siderati dalla Commissione generale. del bilancio, 
alcuni vennero trasmessi con ritardo prolungato, a” 
malgrado della ‘premura usata nel compilarli, ed 
altri non sono-ancora in. pronto. 

L’impossibilità d'avere nel mese. d'aprile il: bi- 
lancio discusso ‘ed approvato non lasciando luogo 
a dubbiezza, ha indotto a riflettere se, ammessa la 
necessità di una più lunga proroga, convenisse di 
concederla immediatamente o di attenersi alla do- 
manda del ministero. La minoranza della Commis- 
sione avrebbe dato la preferenza al primo partito, 
col quale, rifuggendosi da qualunque illusione e 
da qualunque perdita | di tempo, si. provvederebbe 
fin d’ora alla proroga necessaria. 

La maggioranza della Commissione «è stata d'un 
avviso diverso, osservando che la ‘proposta di un 
termine più lungo di quello accennato dal mini- 
stero non si potrebbe disgiumgere da quelle avver- 
tenze, le quali, collegandosi coll’esame e col voto 


del bilancio definitivo, si allontanerebbero dal man-° 
dato ad essa conferito per la proroga dell'esercizio 
provvisorio. 

Una nuova ‘proroga sarà necessaria, ma'se ne 
può trarre un'compenso di non lieve momento,.in- | 
Vitandosi il ministero a proporre con essa le som- 
me che reputerà sufficienti per.applicare- la legge: 
sulla contabilità: dello Stato anche nella parte che | G bud 
si riferisce ai due fondi per le spese ‘obbligatorie I 
ed impreviste: Cadesta riforma cotanto desiderata | 
merita di essere posta in atto col ‘minore indugio i 
possibile, affinchè cessi davvero il bilancio di avere 
qualità di provvisorio, quand’ anche dopo il voto 
della Camera prenda il nome di definitivo. I 

La questione del termine non è propria soltanto, 
della: facoltà per - l’esercizier provvisorio, . ma» sì,; 


BORSA. DI PARIGI 


Parigi, 18 marzo 


(GIACOMO: DINA, DirerTORE. 
Giovanni, ROMBALDO,..Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
* Borsa»di, Firenze edel:.18 marzo 


17 18 

Rendita: francese 8 %o 18-72) 73872 

» 3 report. PI n 

2 italiana 5% < . | (55898 | 5585 

Ù » in contanti Bri i allea gen! 

Sconto Rendita Italiana , pe ron Mini 

Varor Diversi 

Ferrovie lombardo-Venete ;..|-801.—.|.500 — 

bligaz. » «01 |e248— | 448 75 

Ferrovie Romane , . . . 52.50 | 50 — 

H » « 1|/128,—,|,129.50 
Ferrovie Vittorio ; Emanuele 

Obbligaz. id. 1863. {159 50,| 159.50 

Obbl. Ferrovie Meridionale. |.172,25 | 172.50 

io sull’Italia . .. . 3_- = 

ito Mobiliara francese . | 286 — | 275 — 

ue . delld-Regia tabacchi. |451 — |450 — 

Azioni . i... 4. 662.— | 662 — 

Vienna, 18 

Cambio su Londra -,--. * 124 20 

n; TLondra, 18 

Consolidati inglesi 93 18 


estende ‘alle: facoltà concedute al ministero perla Dal anrataa dodici n COTE 
riscossione della imposta sul macinato. Il -prolun=: TA. eee e EG 97 :65,4:57 6218 
gamento di codeste facoltà si chiede dal ministero Le DIO ue RE ni n 4; h Hi Ù no 
er tutto il mese di aprile; affinchè i «7Daz. «pàg. 19 YoU. i tI 

î prove delle quali già si esseri | ObbL:Beni:Roolesiast, FC. 1. . 76 50xd:. 76-40 


incompiute quelle, prove delle quali già' si esperi- 
mentarono gli: effetti a guarentigia dell’ ordine pub-° 


“Az, Regla ccoint. Ta- 


blico, e che devono condurre. all'applicazione nor= bacchi, carta. . FC.L <680-—d, 678°— 
male della imposta medesima in rapporto coll’in- | ODb!. 6 °to Regla Ta- to: ; 
teresse legiltimo dell’erario e. dei contribuenti. È |... Pacchi, carta . . FC:L 497 — d. 465 — 


“Az. Banca ‘naz, Toso. 
1° gennaio 1869, 
Az. Banca naz. Regno 
d'It, 1° luglio 1869 
Obbl, SS, FF. RR. . FC. 1 


di molta importanza l' uscire. al più presto dal-; 
l'esercizio provvisorio del bilancio, ma non è di 
importanza minore l’ uscire da qualunque-incertezza 
e divergenza per la riscossione di una tassa che 
richiama ogni maggiore cautela, vigilanza, alacrità 
e sollecitudine, 


came ao —. 
C. 1, 2330 —cd, 2920 + 


rd 


‘finanze*ifitorno alla ‘emissione dei ‘Buoni ‘del Te- 


| riere di Surdegna che tutti i membri delle 


Si è pure interpellato l'onoreyole ministio delle 


soro. La somma autorizzata "sarebbe di 300 mi- 
lioni, «compresi cento milioni già presunti per le: 
Società. delle strade ferrate. i 

Al primo di marzo i Buoni in circolazione cor- 
rispondevano per conto dello Stato. al capitale di 
} L. 224,022,500 
e per conto delle Società delle strade 


ferrate a » 70,575,00| 
L. 294,597,500 || 


Gli schiarimenti dati ‘dall’ onorevole * ministro® 
delle finanze intorno alle condizioni del Tesoro ne 
hanno resi certi della convenienza ,‘ ed anzi della 
necessità di non restringere la somma comples- 
siva, quantunque Ja parte attribuita alle Società 
delle strade ferrate.sia; alquanto minore idi quella 
preveduta. î 

La Commissione si icrede quindi in’ grado ‘di 
conchiudere proponendo ‘di accordare ‘la proròga* 
dell'esercizio pr)vvisorio.del bilancio a.tutto.aprile. 
1870 «in'‘conformità del progetto già riconosciuto» 
ed accettato dalla Camera. ‘ 


© MantiNeELLI; relatore. 
— "uz o = —__ — 


Trspico: Boero 


[- GENZIA” STEFANI] 


Parigi, AT. —. Il Frangais-dice ‘ehe il-sig: 
di Bamneville ‘partirà oggi da. Roma e verrà. 
aspassare qualche tempo a Parigi. 

‘Notizie da Madrid recano che il ducatdi 
Montpensier verrà posto sotto processo. 

Cagliari, 17. — Scrivono da Tunisi alGor-, 


due.sezioni ‘della Commissione finanziaria sot- 
toserissero concordemente il contratto per l’as- 
sestamento (el debito; rimanendo. da “deter-'| 
marsi Ja classificazione dei titoli del debito 
fluttuante. pi s 

Un mussulmano , per fanatismo religioso , 
percorrendo il quartiere europeo, uccise è ferì 
parecchi europei ed israeliti indigeni, Gli, eu- 
ropei corsero in massa’ ai rispettivi consolati 
per chiedere giustizia. La città ora agitatissima. 


N mussulmano fu decapitato. 


Londra, 18, — Camera dei Comuni, Glad- | 


| \Obbl. ,Beni demaniali. . .cont. 


Az. SS. FF. Livon NI — 4, 197 
Obbi. 3 olo delle.sndd, N, l...— —.d, 167 — 
Az.;SS. FF, Merid, FC. l;.881:;— d. 83012 
Obbl. 8 ‘°1o dellesdette FC..l, 177,— d. 175:.— 
Obbl. deman. 5 °pin a 
‘‘«serie complete .. . IN ll — — d, #66 — 
'Obbl, ins, non compl. FO. "——d, — — 
Obbl. SS. FF. Vittorio FO. "— — di — — 
«Emanuele... . . FOd. — —d.° ——- 
iImpr. comun. ‘Napoli È 
\in.oro.(in:sottosor.) N..L ——U. 1398— 
A5.(0lo.it, inipicc.ipezzi Nol. — —'d, 58 — 
18 Sffid. (vid “id NA /— 4:37 
‘| Impr. naz. picc. pezzi NI — — dd. 85 — 
Nuovo impr. Città di | 
‘Firenze, oro, sott, Cl. 21112 d, M — 
Obbl. Fond. del.Monte FC 1. —- =. 
dei ‘Paschi 5 9 Nol 3s5- 
Napoleoni ‘d'oro ‘, (EC. 20/56. 
Prezzi ‘fatti ‘del 5°p 57 65 re. 
Borsa di Genova del 17 marzo 
Ult. corso (Cor. pr. 
57% Rendita ‘italiaia’ *tonti — ‘57.45 — 57 40 
arti cr a ara 57.55 57.50 
‘a, jin piccole pantite, (mi. &—- —— 
» Mambro 1861 -— cont _— eefoni 
‘Banca d’Italia . ... fm si -<B326 — 
«Gred. mob. «ital, v. 400 fm. + Bara — 
Az. Ferrovie Meridionali fm 329 —. —— 


#°© Borsa di Torino ‘del 17 ‘marzo 
Gotsò ‘legale 57 50 ’ 
“Batica ‘Nazionale c. dim im è 
Pezzo ‘d’oro da fr. 20 da L, 20 58 a 20 56. 


RR] 


7 IPEATRI DEL 19}MARZO" 


PERGOLA. — Opera Don Pasquale — Rallo 
La -Giuocoliera.« °° : 
PAGLIANO = !Opera J:due Foscari —- Ballo 
| *-Leonille: s E. 
LOGGE. — Le enfants terribles. 
NAZIONALE. —. Stenterello birraio di Pre- 
ston Ballo! IL cantastorie nupolitano. i 
ALFIERI. — L’orfana veneziana. 
ROSSINI. ‘— Stenterello gatimede ‘con farsa. 
PIAZZA VECCHIA. — Stenterello gran diavolo 
Ballo Du ‘loca della Stiria. 
PRINCIPE UMBERTO — Compagnia equestre 
* Guillaume. 


) ‘sul Prato, presso l0 Stabilimento 
ti Tutti î AI eresia ve 
dute conformi al: vero. i 


hi 
me 


FIRENZE 
- ‘iamg'Arno uova - 86 


-Meanto, dd a 6 mani, Pezzi staccati a_50, 60, ® 70: cantesimi, franto in tatio 


Gratis, si spediscono 1 Cataloghi della amisica, ell i 


infallibi ile-per Cha sordità. 


T solo da 60 anni e trovato © !studiato ‘principalmente in Germai 
Esperienze fatto da dgr Uk; de oa n° dal LESRINE constàta- 
[talia che = 


rono i benefici prog fatti sia .i 


La scienza che ha fatto ogni sf ‘a la diagnosi deîle affezioni 
auricolati Va arena PENE Opotne ‘tà rimedi: 3; le guarisca, o, quanto meno 


migliori lo stato del povero paziente, il quale isolato pet là mi at dal consorfio 
HA società diventa Letto, mieditabonido; "re finire ci pletamente ipoconidriadò. 

Col metodo del Kerry e coll’uso delle Pillole anditorib Si fiesté a ti forare i 
sordi più ribelli. 64 a guarire quelli in cui i guasti Sorò lievi, el” ‘apparecchio ittito: 
DO manchi di una.delle sua parti, Di, ; TV O 

iunque-senza impegno può 0; giorni nivolgersi per ; 
Baiano im nolo ico la ee posta, pnt Feamiicl 0 Galleani, Milano; dé- | 
siderando che l’ammalto ogni volta ni dia ragguaglio minuto dei sintomi, 

A qualunque distanza sai pollo il Len mediante l'importo vaglia di ital. Li4 
Cent, 80 da dirigersi alla faeria 0. Galleani,. Milano. 
CO istruzione sarà munita della firma di mio propi 

loni, 

Troppo amarezze © disingitt dovetti provare per lè Gibtrilfaziohi già tentate del 
mio Marty. To inténdo porre ogni stadio perchè sia fhigliorata la lite Senza ché 
specùilatori ne #busino. 

Il sottoscrittò visita ogniFgiorno dalle due alle tre goin: alla Farmacia'Galleani, Via 
Meràvigli, Milano Dott. Ai CERRI. 

Prezzo delle Pillole L. 5 ogni scatola, piùCent. 20, per spese postali. 

Prezzo del Kerry L. & E: flacone, più Cent. 80 per spesaTpostale. 

Prezzo dell’ Operk L.20 

SI VENDONO in Firenze dal sig. E. Ubliéghet; farmacia: Reale Italiana; fatmacia 
della Legazione Britannica, Manzoni, ABI Ng il È Alt i, A Lui 


o pugno pér evitare contrat: 


Pieri, F. Compaire — In In Livorno Dunn e sta, Pistoia Farmao 
chè nelle prineipali farmacie della Toscana, 


80 ANNI DI SUCCESSO 


EB FAMOSE PASTIGLIE PETTO) 
DI SPAGN. n to 0 no rate dal prof. DE- EROI ine sono pro 
giore per la pronta ione della 10538, Regina gr ippé, tisi di primo gra 
6 voce Do o debiliata (dei cantanti adi Vicente fe 
© la scatola coll’istruzione. cà, 
muovo Hob Jodurato vero rigeneratore W Sariglit. Quésto sovra 

reparato a base di salsapariglia, essenziale cori altri vegetali depuratiti, 
fondata ta. ragione, è il vero ri, rt sa sangue. ;l risultati Ottenuti Spi 
Istat più felici 6 costanti pei gran fama; specialmenté l 
guarigiotie dei mali A foi, ° riti, biliosi aocizioli tenaci, di 
nelle artiéolazioni, paga, feto ece.. poiche combatte, vince ad e 

i vizj Fuddetti nel Pet AreBDIOA, depurandone n 

la massa dei sangue. (A personafche fosse abbetichè leggermente attaccata, 

É affezioni, prudenza esige che faccia là i; Almeno con duo pub 


Sia con istruzione. 


LI ozii Bals pn, Finilietità Sùiperiore falle di 

i praline e in pa Di poni l VOLE TO nai in 
Hvete ta preti G oi genti nocivi, Preserdoi 
fiapii feti del pontagio. pt Porta con siringa; vecit. L. 5 senzo,{ 


E Sitrazioni, 
È senerale iù. Geno È Fitbhsò, firinicià Pieri, inf 
nn farmabia ce na orini, ea Rossa sie Borsh 
Tarmacia 10! A bi, Mercai hi 
er Te, TALI 


co TITO 


8G - Eumg'Artîiò Nievo < 8 


ai Mi n ia 
- ARMONIUM, Armonifistiti, Atthosne, Armonicordo,. Organi, Piavotorti-meccanici ed a cllindre 
(per feste da ilo Piasò! orti-Quartetto, ? imgririzi esta) e * DCS 
Mind, Pini, sila uo n cme iogledoe Gava; Pareri, {TOTI Siria, 
“trà, b > Avonsa, RozseLER, illgriio, RG. KG. 
DI riporre PRUSSIANI, E SUE HISTEMA AMNRICANO 
Doyosito guiicrale i l'Itsta a ‘tutte Te dilitioni erontmicto. = Opere complete 3u 


(Gran Sila por Concerti dodicata a ROSSINI 
pri sorrenti Uri Pioro-Foni, 9; (oarivers frane) 


DI GRIMAULT E C' FAR MACIS STIA PARIGI 


Sino dal 1857 questa ione è popolare. per Va tosse, i- ra tar 
tarrî, il grippe, Ja tosse Gue, le simpa De: foprattufto. Fip g ni Vs 
6 la consunzione che essa dà dei risultati rimarchevéli ; Ge influenza la tosse 


È Si calma. H sudori notturni cessano: ed il malato riac: Fapidamente la Salate é la 


grassezza. I medici raccomandano nello stesso tempo l’tiso delle deliziose pastiglie pet 
torali al $tigò di laftuga lauro-ceraso ii Grimault 6 Comp. che bastano per uarire 
i renmi e le tossi ordinarie. — Deposito in Firenze: farmacia. della Legazione ne 
mona Roberts; Growes, Farmacia ‘Reale al Duomo, Ax Dante Focronl; va Gavonr, 27. 


Trattato della $urigione fudilé 6 si 


DELLE ERNIE 


venza -Upéra: dott. ULMANN 


Ciascuno può guarsrso da so stesso 
Prezzo dell’o franze diri dl pae a in Provincia contro la postale di 
L059 — A lo -Librario di A. pr i rg 


zanì, n.18, 0 an la Ser a or 


Appigionasi-uni vasto locale al pian Aerréio in posizione: cetitrale 0 iiold datto | 
per uso d'una Banca. Per informazioni dirigersi al Portiere, N: 2, Vià de'Pabbi. 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETÒI, i FERRO Fei E PAGLIBRICCI ELASTICI 


SELV DANTOLDINEO | 
CM 


A Noto, 


"i 


dicina inglese : Il desideri 


LEGGIAMO Baz: | SCOPERTA DEL ‘Noto PERPETUO, 


mente forta, ch varti, 
in Italia | E > non i pai ne È applicabile all'industria 
Hi len- 5 È t 
deo ele 0 Maet 0 dt Gu gi pp dna, pote gerpotumgi sla 
quati, ii sE indurre torni Ù o sr io Mio ami g FE dio tipiéhi ti) ; atimehi À 
feca crédulità del popolo a fedo 3 Jtertiati la dii 
FIRENZE dil'ampiawerà È'ogilitei (49 | | Monsano aliraivament i ome, proporzione all'atto ele dal 


Feostno, semorciali ne: distifità roc. 
precisamente per l'estratto 
fot Egeo del prof. Gemma; al quale bi 


iene nome + ata dal dottor Stiernon di 


uantunque. questo apparecchio; . di Do 
unito non abbia potuto gasere ppm alzi edi 


Parigi, a cagione, del Hara PA per ini domando dt 
di laboriosà [oe di papi sur tici Re revò in @ 
ed in atti 183 


pate; rime: 
sog ire in guar- 
perciò il pu tà toronde mon resti, mi- 
sitio Apo peg quello del Lit a IO ian: HE DI CA , 
Gemma cui ne abbiamo provato l'ef- N ì n 
fetto on quello dell’ideato dottor Stiernon. 0 ) è J 1G Ss 3 
Factiamo porn ito conoscere @1 pubblico, AG VE SALSO OD TROCARO 
e ciò Aia Femfio dell'umanità sofferente, 
ché il tratto Anti@Epilettico del Ad dvviare le troguenti adulterazionif.ché si commettono a detrimento degli infermi 
dottor Gengina porta la firma a mano ad | ed  seredito delle rinomate acque medicinali di Castrocaro, il sottoscritto, diventato 
scatola 6 "l'apparecchio estrattore di { unico proprietario, di tutte le.sorgenti salso-iodiche di questo paese, come cessionario 
Fasi per là preparazione del MRAdIGA: del dott. Nicola Frassineti, in modificazione dell'avviso ‘cirvolato ‘mel febbraio storso, 
mento. rende. noto che a, datare. dal 31 aprile; spedirà l'acqua ad ‘uso dei bagni, della qualé 
Taj: non ene da foi VA ela o sla VCarIrign, pri Fifiedenki che 
di si fivolgano direttamente al sottoscritto, a Joro gardnzia Sarà recapitata in reci: 
UNA FABBRICA DI vera: STABILIMENTO INDUSTRIALE | pienti PARTO coi Sigilli 6 la firma, del pibbriotafit: bd dbbollipig nati da lettofa di 


ria, che può produrre qualungne | Bai &. B, Tosblli ini Pafigi spedizione: 


Specie di ricamo sopra Canevas, come e 
specie £ dA. pai; Guanciali, Ta: fasi artificiali d‘oghi grafilezza Ad'tiso di Bevanda poi, dp sarà messa in commertio in bottiglie di forma 


dotrets, ‘è6o, in preserie ricchissimo tra Invenzioni Matia: I rettingolare; ‘delli tapicità di 45 di litro, con impronte speciali sul vetro e. sul 


lunqué ATO 


r Pianoforte nolo 1. 41 S© per Piano 
il Regno. 


tappo, o l'amalisi chimiea firittatà dal sottoscritto. 
apt tà LR, T conitittàriti di Firenze #6s80no anche rivolgersi al signor Silvio Conti, via del; 
per proprio conto, farebbesi delle. offerte SI V É NDE l'Agnolo, 21, 10 piano: 
specialmente vantaggiose. Le proposte yo- ARISTIDE CONTI è C. 


gliansi.spedira franco all’indirizzo Di N, |} di fi - 
A. buone, cons izioni fato er il paga. 

send iena deg ono Fac Vanidmts che per il brelzo dii Ùi RAT STABILIMENTO TREMALA APERTO TUTTO Li ANNO” 

ogler UTIgo. Ni.$ stanze (con Cantita c appezzamento |> 

di Terra posta in, Fiesole. ‘Dirigersi per 


“Spadizi missior egi Jo trattative Via del Corso N. 8. P, 
S one, Commissione, Messaggierie ta meddesiita is difebbe anto in attilio: 


DI — 
LA BAILRE & COMP, SI AÉFITTÀ * Pipino (Proprietà dello Stato francese) 
; riers (Belgio) ‘mese di mag- è 
ri Ti pa «al: | gio n vasto Lorale che trovasi composto Eiji SPESSE VOLTE) NON SI $ A cet 
"7.| della soppressa Chiesa di San I: tri È te, te, perch: 
i Fusi di questa Citta di Ni 9 slanro ue ir e 
Leno duna talco ) i ri ptt sono le principali anpliciziohi in medicina delle SOR- 
sbela iake-Deblon , Dirsitore. delle terrene, Ù di n quattiete parimente di fa sin DELLO STATO a Vichy; GRANDE GR) io del fegato | 
M erie. 3 Stinize con accesso dal Cortile. Per le Sh R 9, arte organi della bile; — HOPITAL, malattie dello. Molmoes i 


B; dEND ar cofidizioni relitive dirigersi all’Uffivio del 
li VAN SEND a 501 R. Etotiomato Generale dei Benefizi va- 


'ERIVE, affezioni Hello. storico È degliorgari oriali; — CEI 
Rònella, malaitio della vescica; — MESDAMES per tuttii xi 
Te 


feritiginiosi alleati agli alcalini sono necessari. — Le Casse 


Ricci fara È aa Ab Gap canti posto iti Via Malcontenti al fiuiterò d (NGPRTETA RNFO Soto al'50 bottigtio. i 
SATiaR Ri Penna ‘ts VICHY IN GASA PROPRIA 
L= Lo persone pet ‘18 dukili 16 Afatatiza, li saluta è 1h spetti impodisce 


di recarsi allo stabilimento termale, CIELO col og PA È simultaneo 613) Do) 
inera]e in bevande.e dei bagni prep: coi gal li est lelle acque mineral (BY 
Elle Aortonti, Dotto li burro dello ‘Sit, 0 1806 SOREVA, peVGO È net Bimile a duello 
di Vichy. — Questi sali non alterano, in.nessufi modo ipogei tagnatura delle tinozze, 
Questi bagni si spediscono in rotoli si 250 STamm Ogni i ani sro panno: 
ti Ti 
PASTIGLIE DIGESTIVE Siem, tor ai 
Ersnga sii fiopizollo è “ue Spa È nh dolce di un gusto piacevole; cha facilità 1° siano 
6] hat mi i, rigtora gli stom: eu 
it pia O gii 
delle concorrenze commèrtiali, è, nécessario di èsigere 
al pubblico dl Conielto dale Nolo. Scatole di ANO R00 a Re ce 
MARSIGLIA, 9; ruo Paradis (in Francia). 
GENOVA, Tornaghi e Filippone, salita dei 
Depositi in Italia. Sri renze alla Pas dela Teenzione Br 
tannica, vin To?nsbuoni, 17} e pròsso la ditta A. Danité Perrohi; via Ch TE 'TORINO, 
1, AIVORNO, Botrivant, piazza d’Arme, ETNA G:oranni Tinoli. — 


A. Rocca, 
ARezzo, tea È si, SENA, ‘Tornaghi. — VENEZIA, Pozzalto Pietro, ponte di Barat- 
teri, — MILANO; F. Zamhbelletti, vi fa Corso Vittorio Emanndle, — BRESCIA; Viricenzo Ré- 


dei Pratelli BRANCA 0. #38 S; Prospero; 1, Aftiane 
i.soli che #8 prata De & ia fitntesto 


n48 Wire 1869, 
« Da cingr sg ut lì ini prevalgo nella imîa pratica del Fernet- 
Bresson di pato e G.. di Milano, è si&goriie imepnitèstabile nel 
Geom mali, così ALTO intendo di eonstatare Ì casi spotiali 
nei quiali mi séinbrò na corvi l’uso giustificato dal pieno suteesso. Golf, — NAPOLÎ, Manificat, ela 3, Salo -Giasomo, 
% 1° Th tutte quelle ciriosianze în eui è neeessario secitate là potenza] i n n 

bi i afierolita da lia causa, il Weroes-Zrrosdm riesée i n bce GET I privi Uri sonde si 
issimo, potendo prendersi nella tenne dose di un enechiaio 41 gioraò & disposizione del pubblieé: Ssloné da ginoco e Salone da lettura... 


fofninito ell’eeamd. sino 0 ea. Pa TTOFICIO iP ami aniolsi punirale dit Bersano | 
€ si Allorehè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche; di amministrare DI Vicar. 39, Moskslard Moline PARIGI, “mia 
iper più 0 minor fempo: i eorntmi amarieanti; : ordinariamente tosi 


i pg cieli artcimercanie nel modo e'dosò eome sbpfa; eostituisee]f | NON PIÙ MEDICINE: LÀ 
Quei ragazzi di temi nti tendente ul linfatitò che sì facil- 


Menta 3 Ri MIERo ddr a pie) a tiando ae ) 
edi quando in quando Ò qualebe engebiatatà ol ernest I, 
Brrmsom non si avrà Pinsielamne d’ammimistrara loro SI frequente . 
te altri antalmintiéi. ° : 


a Gna ty sa veni meli tor distano, cu siii pot gt DI LONBRA 
Jatel ta Ito, guariscà icdlimenità, dligosti (dispepsii 
usi ati n Bee nella ‘dova pi no ta abituale, ebiorrotti PENE pus a pilentzo ST Fg 


alpitazione , 
«5° Invéea hg pagine il pranzo, come. molti fanno, é0n ni bie-f | esposito» xafolamentò d’ oreothi, acidità; ita,” emiorania i È eni 
chiere di vermonth, assai, più prote & inveee prondera un. enééhiajo di 4 pasto. ed ;in tempo di gravidanza, door,” crudezze, granchi, spasinti 


lammazione di stomaco degli altri visceri ; ogni d Lara 
rernmet Mese la in poeo vino comune eome ho per miò ébnsiglio) siGtirino mucose è bile, snbohnio, ponti Lago. 04; 


veduto praticare .eon. deeiso profitto. (consafzione), pnetttibnia, erfizioni, malinconia, deperimento , diabete 
« Dopo cià debbo una parola di eneomio ai signori BRANCA; éhe #ep= gottta; febbre; ‘isteria; vizio e povertà del sangue, idropisia sterilità, SI 
bero confezionare un: liquore si utile ; ehe non teme sertamonte "a eltteoni pali colori, mancanza di freschezza ed enèrgis. Questa deliziosa Farina salatifera 
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